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«La delusione? Il sindaco» 

1991, e Roma 
capitola a smog 

e tangenti 

Si è impiccato Alberto Soccorsi 
a giugno uccise un ex carabiniere 

Muore in carcere 
nel reparto 

dei «mostri» 
Alberto Soccorsi A PAQINA 2 3 

Natale con alti livelli di inquinamento, ma con piena libertà di circolazione privata 
Negozi aperti fino ad oggi pomeriggio, domani niente autobus dalle 12,30 a mezzanotte 

Ultimi regali in auto 
Si chiude alle 18,30 
Corsa all'ultimo regalo fino alle 18,30, quando i ne­
gozi abbasseranno le saracinesche. Lo shopping 
sulle quattro ruote comunque è garantito. Anche se 
l'inquinamento, più pesante da domenica, potreb­
be giocare qualche brutto scherzo. Intanto la città si 
prepara ai tre giorni di festa. Una guida per usufruire 
di autobus, metro, e treni oggi, domani e il giorno di 
Santo Stefano. 

•V : T M U M I A C C A M L L O 

• • Ultimo giorno di compe­
re natalizie. Una corsa agli ac­
quisti tra I fumi dell'inquina­
mento. Domenica scorsa intat­
ti, ripristinato II via libera a tut­
te le targhe, le centraline di 
monitoraggio hanno superato 
abbondantemente il primo li­
vello di guardia. Oggi il fiume 
di macchine dovrebbe allegge­
rirsi nel tardo pomeriggio 
quando tutti i negozi abbasse-
rano le saracinesche. Ma l'in­
quinamento incombe sulla •li­
bera» circolazione: il giorno di 
Natale potrebbero scattare le 
targhe alterne. E solo una 
possibilità, che potrebbe verifi­
carsi se i dati di ieri, che ver­
ranno resi noti solo oggi, se­
gneranno uno sforamento del 
limite della media oraria di 30 
milligrammi per metrocubo di 
monossido di carbonio in più 
della mela delle centraline. Un 
limite già superato domenica a 
Largo Montezemolo. Se invece 
il •primo livello» continuerà ad 
essere superato per cinque 
giorni di seguito, li '91 si con­

cluderà a larghe alterne. Piace­
rà ai romani? Secondo un son­
daggio dei sindacati fatto tra 
1500 dipendenti dell'industria, 
del pubblico impiego e del 
commercio, il "provvedimento 
6 deludente e inaduegato», 
tanto che Cgil, Cisl e Uil minac­
ciano una giornata di sciopero 
cittadino, se scatteranno di 
nuovo le targhe. Il Campido­
glio intanto ha deciso di acqui­
stare dieci macchine con mar­
mitta catalitica per 1 vigili urba­
ni e per il proprio autoparco. 

Oggi, intanto, lo shopping 
sulle quattro ruote e garantito. 
Orari del negozi. Per l'ultimo 
regalo e per la spesa della ce­
na natalizia c'è tempo fino alle 
18,30. Anche 1 banchi dei mer­
cati rionali hanno la possibilità 
di chiudere nel pomeriggio, 
Non mancherà qualche nego­
ziante che abbasserà la saraci­
nesca alle 13. Infatti, l'obbligo 
della chiusura alle 18,30 è sol­
tanto per i negozi di generi ali­
mentari. Il capitone sui banchi del mercato. In alto, una montagna di tortellini 

Autobus. Oggi circoleran­
no fino alle 21, poi faranno 
una pausa fino alle 24, per ri­
prendere il servizio proprio a 
mezzanotte, anticipando di 
mezz'ora il consueto inizio del 
servizio notturno. Il giorno di 
Natale gli autisti dell'Atee ini­
zeranno a lavorare alle 8 per 
mettere a riposo gli autobus al­
le 12,30, e partiranno dal capi-
linea secondo, la tabella di 
marcia del-glorni festivi. U ser-, 
vizio notturno riprenderà 'alfe * 
24. Il giorno di Santo Stefano, 
sul fronte Atac, sarà come una 
comune domenica. 

Metro. Oggi i treni faranno 
l'ultima partenza dal capolinea 
alle 21. Domani il servizio ini-
zierà alle 8 e finirà alle 13, il 26 
la prima corsa partirà alle 8 e 
l'ultima alle 23,30. Variazioni 
festive anche per la ferrovia ' 
Roma-Udo. Oggi l'ultimo tre­
no partirà dalla Magliana alle 
21,40 e da Cristoforo Colombo 
alle 20,23. Il giorno di Natale 
corse ridotte dalla Magliana: 
partiranno alle 8,36 e termine­
ranno alle 13,36. Da Cristoforo 
Colombo inizio corsa alle 8,36 
e termine alle 22,40. Per Santo 
Stefano inizio del servizio dalla 
Magliana alle 8,36 e termine 
alle 22,40, da Cristoforo Co­
lombo prima corsa alle 7,29 e 
termine alle 22,23. Stanotte 
verranno sospesi 1 servizi auto­
mobilistici dell'Acotral. 

Ferrovia Roma-Viterbo. 
Oggi l'ultima partenza da piaz­

zale F.amimo scatterà alle 21 e 
dalla Giusumana alle 21. 20. 
Domani partiranno da piazza­
le Flaminio soltanto i treni del­
le 8.16, 3.20, 10.04, 10.46, 
11.30, 12.14. e dalla Giustinia-
na quelli delle ore 8.38, 9.40, 
10.24, 11.06, 11.50, e 12.36. Il 
26 verranno effettuati da Piaz­
zale Flaminio i servizi delle ore 
8.16,9.20. 10.04, 10.46, 11.30, 
12.14, 12.58, 13.42, 14.24, 
15.08, 15.53, 16.40. 17.32, 
I*,20,49.06. 19.56.20.40. Dal­
la Giustimana I treni partiranno 
alle 8 38, 9.40, 10.24, 11.06, 
11.50, 12.34. 13.20, 14.02, 
14.44, 15.28, 16.13, 17.02, 
17.54, 18.42, 9.29, 20.17 e 
20.59. Per quanto riguarda 1 
collegamenti Roma - Viterbo, 
oggi verranno soppressi i treni 
in partenza da piazzale Flami­
nio alle 19.16 e alle 21,15. Do­
mani partiranno da Viterbo 
soltanto i treni delle 9,09 e del­
le 16,54, e da piazzale Flami­
nio delle 9,30, e delle 17,25. Il 
giorno di Santo Stefano parti­
ranno da Flaminio i treni delle 
9.30, 14.34, 17.25, 19.16, e da 
Viterbo queli delle 6.10, 9.09, 
13.45, 18.55. Per la Roma-San 
Cesareo. Oggi ultima parten­
za dal capilinea alle 21, doma­
ni servizio dalle 8 alle 13 e il 
giorno di Santo Stefano prima 
corsa alle 8. Rifiuti: i camion 
dell'Amnu oggi faranno i con­
sueti giri solo di mattina e di 
pomeriggio, domani solo di 
mattina, e il 26 salteranno il 
turno pomeridiano. 

Il Pds fissa i criteri per la composizione delle liste 

Primarie vincolanti 
per Camera e Senato 
Il Pds prepara le «primarie» per definire le liste per la 
Camera e il Senato. Il comitato regionale ha appro­
vato le procedure attraverso le quali si definirà l'e­
lenco di nomi che comparirà sotto il simbolo della 
quercia. Anche un singolo iscritto potrà indicare 
una candidatura. Definita la rosa dei candidati nelle 
sezioni si apriranno i seggi e il risultato del voto, 
questa è la novità, sarà vincolante. 

• • Ogni singolo iscritto po­
trà proporre il suo candidato 
nelle liste del Pds, per la Came­
ra e per il Senato. Il partito de­
mocratico della sinistra ha av­
viato le procedure per la defi­
nizione delle proprie liste alla 
prossima competizione eletto­
rale. A indicare quali saranno i 
passaggi che porteranno a 
comporre l'elenco di nomi 
che. per la prima volta, com­
pariranno sotto il simbolo del­
la Quercia, 6 stalo il comitato 
regionale del Pds del Lazio. 

La prima fase dell'operazio­
ne liste è proprio quella della 
presentazione delle candida­
ture. Le propaste potranno es­
sere avanzate, oltre che dagli 
organismi dingcnti delle strut­
ture di partito, anche da ogni 
singolo iscritto. Si partirà da 

basso, e cioè dalle sezioni. Poi 
tutte le candidature avanzate, 
anche quelle proposte da un 
singolo iscritto, arriveranno ai 
comitati federali delle federa­
zioni Gli organismi dirigenti 
lederali a quel punto vaglie-
ranno tutte le proposto avan­
zate e. sentito il parere della di­
rezione regionale, definiranno 
una lista che sarà sottoposta a 
vere e proprie -primarie» attra­
verso una votazione cui saran­
no chiamati tutti gli iscritti. Pri­
ma dello svolgimento di que­
ste «primarie» ci sarà una cam­
pagna di assemblee nelle se­
zioni per dar moto di esprimer­
si a favore o contro le 
candidature proposto. I.a data 
delle «primarie* sarà indicata 
dalla direzione regionale: una 
unica giornata nella quale sa­

ranno allestiti in ciascuna se­
zione i seggi elettorali. Mentre 
nel Pei, le esperienze di forma­
zione delle liste dal basso non 
orano mai giunto ad avere un 
valore vincolante, il Pds questa 
volta considererà assoluta­
mente vincolanti i risultati usci­
ti dallo urne: effettuata la conta 
delle prclerenzo la lista non 
potrà essere ritoccala, nean­
che dagli organismi dirigenti. 
Gli unici interventi correttivi 
potranno essere apportati sol­
tanto por quelle candidature 
che non dovessero rispettare i 
criteri fissati dal coordinamen­
to politico nazionale del Pds. 

\JC nuove procedure, indica­
to dal comitato Regionale del 
Pds, con le elezioni primarie 
•vincolanti", dovrebbero dare 
un indicazione quasi certa sul­
la graduatona nella quale si 
piazzeranno i singoli candidati 
nella consultazione vera e pro­
pria. E anche la sperimentazio­
ne del nuovo regolamento 
elettorale per la Camera (que­
sta volta si voterà con la prefe­
renza unica), non dovrebbe ri­
sonare ciuindi grosse sorprese. 
I. unita incognita vera sarà in­
vece quella del numero di seg­
gi che il Pds riuscirà a conqui­
stare. 

La De fa quadrato intorno al suo programma, Carrara si adegua 

Roma capitale solo per pochi 
La giunta vuole il colpo di mano 
Il timbro sarà del '91 o del '92 ma ormai è fatta: le ul­
time scaramucce in consiglio comunale non ferme­
ranno il programma per «Roma Capitale» ritoccato 
dal governo. E la De si oppone a ogni modifica. Il 
voto definitivo del consiglio comunale è slittato al 27 
dicembre (o al 2 gennaio se una seduta non baste­
rà). Ma il giudizio dei partiti è già definito, e questa 
volta tutte le opposizioni voteranno contro. 

CARLO FIORINI 

• I «Roma capitale» manda a 
monte le ferie dei consiglieri 
comunali. II voto sulle integra­
zioni al programma, rispedito 
in Campidoglio dalla commis­
sione governativa, ò slittato al 
27 dicembre. E anche per 
quella data, il pronunciamento 
definitivo del consiglio comu­
nale è tultaltro che scontato. 
La de, alla quale il programma 
sta bene cosi come è, e che ieri 
ha disertato i banchi dell'aula 
di Giulio Cesare, non 6 comun­
que preoccupata, inlatti se il 
consiglio non si pronuncerà 
entro II 3 gennaio scatterà il «si­
lenzio assenso», e il program­
ma resterà quello. Ma questa 
ipotesi al sindaco Franco Car­
rara non piace molto, in quan­
to significherebbe comunque 
farsi scavalcare dal governo e 
ciò sarebbe un altro colpo al­

l'immagine dell'efficcnza ma­
nageriale del primo cittadino. 
Nella seduta di venerdì, convo­
cata ad oltranza, saranno di­
scussi gli emendamenti e poi si 
dovrebbe giungere al voto de­
finitivo. Carraio ha anche spe­
cificato che se dovesse manca­
re il numero legale ci sarà 
un'altra seduta (o il 28 dicem­
bre o il 2 gennaio), per evitare 
che scarti «il silenzio assenso». 

Comunque, a parte queste 
ultime scaramucce, ormai la 
vicenda della legge che avreb­
be dovuto ndisegnarc la città e 
in dirittura d'amvo, e già si sa 
quale sarà il voto dei gruppi 
consiliari. Dalla maggioranza 
verrà un si compatto, mentre il 
Pds, i Verdi, il Pri, la sinistra in­
dipendente e Rifondazione co­
munista si pronunceranno 
contro. A parte Rifondanone 
comunista, che già a giugno 

disse no al programma, le altre 
opposizioni questa volta vote­
ranno contro, in quanto nten-
gono che gli intenti di quella 
prima bozza siano stati stravol­
ti. Non per modificare il voto, 
che sarà comunque contrario, 
ma per cercare di far togliere 
dal programma il piano casa 
(PPa). gli autoporti della Bufa-
lotta e di Ponte Galena e l'am­
pliamento del centro Rai di 
Grotta Rossa, ieri mattina il Pds 
ha cercalo di trattare, offrendo 
in cambio l'accelerazione del 
dibattito e giungere rapida­
mente al voto conclusivo. Ma 
l'assessore al Piano Regolato­
re, il de Antonio Gerace ha ri­
sposto picche. E ormai, Quindi, 
cosa sarà «Roma capitale» ap­
pare chiaro. 

L'illusione di ridisegnare la 
citta svanisce. Il nerbo del pro­
getto, era lo Sdo, la città degli 
uffici che doveva servire a libe­
rare il centro dai ministeri. 

Ma I miniateli restano nel 
cuore della città e intatti nel­
la relazione che accompagna 
il programma, al trasferimento 
non si fa neanche cenno. Inol­
tre, al centro dello sdo, resta 
l'installazione dell'aeronauti­
ca mllllarc a Centocelle: 
una sorta di »tappo» che se­
condo le opposizioni pregiudi­
cherà la funzionalità della fu­
tura città degli uffici. La propo­

sta di trasferire le strutture mili­
tari oltre il Gra non è stala 
neanche presa in considera­
zione. 

L'altro punto di forte critica 
delle opposizioni e il fatto che 
la leggi» finanziaria non preve­
de stanziamenti per le opere 
del programma. Metropolitane 
e opere pubbliche resteranno 
cosi sulla carta e la legge sarà 
soltanto un acceleratore delle 
procedure per le opere nelle 
quali è previsto un intervento 
privato o di altri enti. Il Centro 
Rai di Grottarossa si ingran­
dirà ultenormente, (edifica­
zioni per 500mila netri cubi) 
senza nessuna garanzia che a 
fronte di cui vengano trasferiti 
gli studi e gli uffici che insisto­
no nel cenilo Per la metropo­
litana ci sono per ora soldi 
sufficienti a costruirne soltanto 
poco più di due chilometri e 
quindi, lo scenano, anche per 
l'area In cui sorgerà lo Sdo, è 
quello di una rete di trasporti 
fondala ancora sul via libera 
alle quattro mote. La Bufalot-
ta e Ponte Calerla si trasfor­
meranno in due grandi auto-
porti, strutture finalizzate allo 
scambio merci, punto d'incon­
tro di camion, velivoli e ferro­
vie. I.'individuazione dello due 
aree e lortemente contestata 
per l'impatto ambientale che 
avrebbe 

Un Babbo Nalate 
dalla pelle nera 
peri diritti 
degli immigrati 

Il ministro per l'immigrazione, Marghenla Boniver (nella lo­
to) , ha partecipatomamfestazione organizzala a piazza Co­
lonna dagli extracomumtari riuniti nei forum sui problemi 
dell'immigrazione. L'iniziativa e stata voluta per «creare un 
momento di solidanetà tra romani e immigrati» E sotto i 
portici della Gallona Colonna un Babbo Natale dalla pelle 
nera ha distnbuito auguri e panettoni. Il Forum ha voluto pe­
rò anche ricordare i problemi irrisolti e le promesse non 
mantenute, come quella dell istituzione di centri di pnma 
accoglienza e onentamento per rifugiati politici e immigra­
titi! progetto per II pnmo centro è stato già approvato dalla 
Regione e dovrebbe accogliere gli immigrati appena arrivati 
o in transito per due mesi, dando loro modo di imparare la 
lingua e cercare un lavoro. Ma ancora non è stato realizzato. 

Eletta segreteria 
della CgiT Lazio 
Paolo Franco 
per la minoranza 

Il comitato direttivo della 
Cgil Lazio ha eletto la nuova 
segreteria, a ratifica delle 
consultazioni fatte e dei ri­
sultati del congresso. Segre-
tatio generale è Fulvio Ven-
to. Segretano generale ag-

•»»^•«•—•••»•»•»••»• ' gmn(0 i Massimo Campanile, 
già eletti nel congresso di settembre. Confermati: Ubaldo 
Kadicioni, Luciano Francia, Bruno Montagna, Carlo Asfoco, 
Stefano Bianchi, Gisella Pasquali. Sono stati invece eletti ex 
novo Mangia Maolucci, già segretario generale della Came­
ra del lavoro di Pomezia-Castelli-Collelerro e Paolo Franco, 
proveniente dalla Rom e espressione della minoranza di 
«Essere sindacato». 

Doni dal cielo 
peri bambini 
oggi in piazza 
delPopolo 

Una pioggia di pacchetti co­
lorati scenderà dal cielo oggi 
pomeriggio alle 15 su piazza 
del Popolo, calati dai para-
cadutoti. Si tratta di una ini­
ziativa della Caritas in colla 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ borazione con «Human Fly-
™^^^^ — ™~"^^^^^™" ght dimension» a beneficio 
dei bambini presenti. Inoltre anche quest'anno la Caritas of­
frirà spumante e panettone a t .itti. II tradizionale pranzo na­
talizio si svolgerà nella chiesa d i Santa Maria Janua Coeli. 

APomezia 
tre arresti 
per truffa 
incoopdivini 

Tre amministratori della 
cooperativa vinicola «Coate» 
di Pomezia sono stati arre­
stali su richiesta del sostituto 
procuratore di Roma Gian­
carlo Armati che li accusa di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gravi irregolarità nella con-
m^^^^^mmm^^^^^m^m Suzione dell'azienda. A fini­
re in carcere sono slati: il presidente della coop, Evaristo Be­
nedetti, il direttore amministrativo Paolo Caso e il direttore 
commerciale Stefano Calissano. I reati contestati vanno dal 
falso in bilancio all'appropriationc indebita alla truffa ag­
gravata e continuata. Secondo quanto emerso nelle indagini 
i tre amministratori avrebbero annotato in modo alterato sui 
libri conlabili i pagamenti delle; partite di vino e intascato la 
differenza, danneggiando la cooperativa. Il giudice Armati 
ha chiesttre ottenuto dal gip Antonio Capplello la custodia 
cautelare in carceredei tre imputati. - - w i - •. » ; • , Ul 

-ini1 

Un'invito insolito per la mat­
tina del 25 dicembre. Viene 
dall'associazione di amanti 
della bicicletta Ruotalibera. 
Quasi come preparazione al 
lauto pasto natalizio, propo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ne una passeggiata sui pe-
™"^^™"**™^™,"^^^^— dali nelle vie e nei vicoli del 
centro, per un giorno sgombro dalle auto e dalla folla dei 
consumatori. L'appuntamento è per le 9,30 del mattino a 
piazza del Popolo e durerà fino verso mezzogiorno. «Si va­
gherà per un paio d'ore in una atmosfera di surreale silen­
zio», garantiscono gli organizzatori. (Per informazioni rivol­
gersi ai numeri 765812, 7102843). Un maxi-ciclo raduno 
viene poi annunciato per il 30 dicembre da un'altra associa­
zione di amanti delle due ruote, Pedalaroma. Tutti in sella su 
via Appia alla scoperta della Roma antica, con bici gratis per 
I primi 40 prenotati al 46791. 

Per le feste 
si scatenano 
le biciclette 
Raduni il 25 e 30 

Fiumicino 
Polacco muore 
nell'incendio 
di una baracca 

Il corpo carbonizzato di un 
uomo è stato trovato all'in­
terno di una baracca andata 
a fuoco l'altra notte nella pe­
riferia dì Fiumicino. Si tratte­
rebbe di Erik Bialec, polac-

_ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ _ c ° . m a ' s u o ' documenti so-
mmm^^^^mm^^^^mm"^ no rimasti distrutti nel rogo. 
A tesUmoniarela sua identità è un connazionale che viveva 
con lui e che sostiene di essere scampato all'incendio quan­
do le fiamme avevano già invtiso la baracca. Il convivente 
sostiene di aver conosciuto l'uomo rimasto ucciso poco 
tempo fa in un cantiere edile della zona e di aver accettato 
la sua ospitalità. I carabinieri di Ostia stanno vagliando le 
sue dichirazioni. I vigili del fuoco non si sono pronunciati 
sull'accidentalità o meno dell'incendio. 

Ferito in casa 
con quattro 
colpi di pistola 
Per debiti e droga 

Quattro colpi di pistola al­
l'addome, alla spalla e alle 
mani. Probabilmente sparati 
per riscuotere un debito, for­
se di una partita di droga 
non pagata. Il ferito è Franco 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Del Pico, 55 anni, pregiudi-
—™"•»•»••»»»»»»»"•«•••»»»•»••»»»»•»»»•» c a l o £ j d | l (e c scoppiata 
l'altra mattina nella casa di Del Pico, in via Aurelia. L'uomo 
ha ricevuto la visUa di una persona che si era già fatta viva 
nei giorni scorsi Nel quartiere si fa il nome di un uomo detto 
"Ciro". Franco Del Pico è stato operato d'urgenza all'ospe­
dale San Carlo, dov'è ricoverato in prognosi riservala. 

RACHELE QONNELLI 

Sono 
passati 245 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
anti tangente 
• di aprire 
sportelli per 
consentire 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 
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